
Progetto “O.R.I. – Offerta Relazione Integrata” degli Iblei 

Procedimento PAL/CLLD NATIBLEI 

 
 azione facente riferimento alla misura del PSR SICILIA 2014/20 -16.3 

“Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in comune 

e condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la commercializzazione 

del turismo” 

 

AMBITO 3: Turismo sostenibile 

 

PRESENTAZIONE DELLA SOTTOMISURA A TITOLO DIVULGATIVO   



OBIETTIVI 
L’azione ha come finalità quella di creare un unico “Gruppo 
di Cooperazione” di soggetti operanti nel comparto turistico e 
nella logica di Cluster di Partenariato Pubblico-Privato di 
area vasta iblea, che attui un progetto unitario ed 
unitariamente governato di definizione e promozione 
dell’offerta turistica iblea organizzata con i concetti di 
“turismo sostenibile”  e con particolare riferimento alla 
messa in rete, promozione e commercializzazione di servizi di 
turismo rurale attuativi dell’offerta relazionale integrata.  

La creazione del Gruppo di Cooperazione sarà funzionale alla 

partecipazione diffusa del Territorio, da implementare in 

progress con tutti i Soggetti del territorio che condividono 

strategia, obiettivi e risultati attesi della SSLTP Natiblei ed avrà 

“natura compartecipativa aperta”, cioè in grado di garantire 

anche la adesione di Soggetti che, successivamente alla formale 

costituzione di tale gruppo di Cooperazione, vorranno irrobustire 

il medesimo nel rispetto dei principi definiti.  
 



OBIETTIVI operativi minimi 

Le attività integrate che il Gruppo di Cooperazione presenterà, dovranno 

essere idonee a raggiungere almeno i seguenti Obiettivi Operativi: 

Attivazione del Piano di Marketing  di “ORI IBLEI”,  per la 
sperimentazione di innovativi servizi a domanda tipici del “turismo di 
relazione” ed anche orientato alla cooperazione interterritoriale, al 
fine di diversificare e destagionalizzare le visite creando sinergie 
attrattive di contesti complementari ed eventi comuni con risonanza 
internazionale utilizzanti il brand Sicily 

Prima definizione e caratterizzazione dell’Offerta Turistica 

Integrata Iblea unitariamente governata, pubblico-privata ed operante, 

attraverso la proattività del PPP proponente, nelle diverse declinazioni di 

“turismo rurale sostenibile di area iblea”, specie se gestibili “a domanda”  

Formazione di un PPP pro-attivo di area Natiblei, di natura 
pubblico-privata, a vario titolo competente in tema di valorizzazione del 
“patrimonio territoriale locale” in tema di Turismo Rurale e di governance 
del relativo processo, nonché funzionale all’attuazione della SSLTP, al 
raggiungimento degli obiettivi ed alla concretizzazione dei relativi risultati 
attesi, nonché orientato alle relazioni esterne all’area  

Implementazione dell’azione di promo-commercializzazione integrata 
“ORI IBLEI”, tramite la attivazione di strumento di comunicazione e gestione 
commerciale via web idoneo a collegare con il mondo i valori dell’offerta 
turistica integrata iblea e dell’innovativa offerta di “turismo di relazione”, specie 
se gestibile “a domanda” sotto i suoi diversi aspetti operativi  



CARATTERISTICHE DELLE AZIONI DI SISTEMA DEL GRUPPO DI 

COOPERAZIONE (I) 

Le azioni da attivare dovranno essere tutte orientate a facilitare la 

fruizione ed il godimento diffuso dei valori identitari locali, a favore dei 

Cittadini residenti e Turisti  del Territorio ed avere le seguenti 

caratteristiche integrate e complementari: 

essere correlate alla valorizzazione organica del 
complessivo patrimonio territoriale pubblico-privato 
(ambientale e storico-culturale, architettonico, 
archeologico, etno-antropologico, artistico, ecc, da 
valorizzare quali attrattori) espressione dell'area di 
intervento del GAL 

valorizzare in forma unitariamente governata il sistema 
complesso dell’accoglienza turistica (ricettività, 
ristorazione, servizi, ecc), a vario titolo collegabile al 
patrimonio territoriale pubblico e privato;  

incentivare le relazioni integrate tra settore primario, 
artigianato, servizi e quaternario e fra tale insieme ed il 
sistema Istituzionale competente alla gestione dei “Beni 
Comuni dell’area”;  

 
essere orientate a “food experience” con particolare 
riferimento ai prodotti identitari 

 

 



CARATTERISTICHE DELLE AZIONI DI SISTEMA DEL GRUPPO DI 

COOPERAZIONE (II) 

prevedere modalità lente e dolci per lo spostamento all'interno 

dell'area PAL, possibilmente interconnesse con i trasporti pubblici 

ed i servizi privati di trasporto;  

prevedere azioni di cooperazione implementabili, anche in 

progress;  

valorizzare il sistema della viabilità lenta turistica, a partire dai 

circuiti ciclabili; 

valorizzare il sistema dei circuiti pedo/equituristici; 

valorizzare il sistema museale e beni culturali; 

incentivare la attivazione di tour operator “incoming” per 

l'offerta integrata dell'area GAL. 



BENEFICIARI 

Gruppi di “microimprese” (imprese agricole e 

forestali, di trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agroalimentari e forestali, in forma singola o associata, di 

servizi per il turismo rurale e per la promozione di mestieri e 

attività artigianali, ecc.), con sede operativa in uno dei comuni 

del GAL NATIBLEI e con un organico inferiore a 10 persone e 

con un fatturato totale di bilancio annuale non superiore a due 

milioni di euro  

Possono partecipare al bando partenariati già costituiti al momento 

della presentazione della domanda di sostegno o che si impegnino a 

costituirsi legalmente in una delle forme giuridiche previste dalla 

normativa vigente  

Possono partecipare al partenariato anche altri soggetti, con 

funzioni di beneficiari indiretti fornitori di servizi, la cui 

presenza è funzionale al raggiungimento degli obiettivi 

progettuali, ma non sono beneficiari del sostegno 



LOCALIZZAZIONE 
 

 Gli interventi potranno essere effettuati 

esclusivamente nel territorio di uno dei 

17 comuni dell’area GAL Natiblei: 

 

 

• Licodia Eubea 

• Militello Val di 

Catania 

• Scordia 

• Vizzini 

• Chiaramonte Gulfi 

• Giarratana 

• Monterosso Almo 

• Buccheri 

 

 

 

• Buscemi 

• Carlentini 

• Canicattini Bagni 

• Cassaro 

• Ferla 

• Francofonte 

• Lentini 

• Palazzolo Acreide  

• Sortino 



REQUISITI DI ACCESSO E 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ (I) 

essere costituita da almeno 5 soggetti, tra i quali 
almeno un'impresa del settore agricolo, agroalimentare 
o forestale, che svolgano attività coerenti con gli obiettivi 
e le finalità del bando e che contribuiscano alle priorità 
della politica di sviluppo rurale 

in caso di partenariato non ancora costituito al momento della 

presentazione della domanda di sostegno, sottoscrivere un 

accordo di partenariato, di durata coerente con i tempi di 

realizzazione del progetto e degli impegni assunti 

essere dotati di un regolamento interno, che garantisca 

una corretta e puntuale attuazione delle attività 

prefissate, trasparenza nel funzionamento e nel processo 

decisionale e sia in grado di evitare possibili conflitti di 

interessi; 



REQUISITI DI ACCESSO E 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’(II)  

presentare un progetto di cooperazione finalizzato all'avvio 

di attività comuni nuove  (non sono ammissibili attività 

comuni già in atto), della durata compresa tra 12 mesi e 

24 mesi; 

costituire e aggiornare il fascicolo aziendale del partenariato.  

-In caso di partenariato non ancora costituito, dovrà essere 

aperto, aggiornato e validato per ogni partner un fascicolo 

aziendale/anagrafico  

-in caso di partenariato già costituito, si richiede l’apertura del 

fascicolo aziendale, anche solo anagrafico, da parte dei singoli 

partner e la costituzione dei relativi legami associativi 

la sede operativa dell’operazione proposta deve essere 

localizzata esclusivamente nel territorio del GAL NATIBLEI 

Il punteggio minimo per l’ammissibilità è di punti 30 



INTERVENTI AMMISSIBILI (I) 

 

predisposizione del progetto di cooperazione, nel quale siano 

dettagliate le singole azioni progettuali e, nel caso in cui il 

progetto riguardi lo sviluppo e la commercializzazione del 

turismo rurale, sia riportato il programma di partecipazione ad 

eventi (ad esempio, fieristici, radiofonici, televisivi) nazionali 

ed esteri strettamente collegati alle finalità del progetto 

i costi diretti di specifici progetti legati all'attuazione di 

un piano aziendale, di un piano ambientale, di un piano 

di gestione forestale o di un documento equivalente, di 

una strategia di sviluppo locale diversa da quella prevista 

all'articolo 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013 o di 

costi diretti di altre azioni finalizzate all'innovazione, 

compresi gli esami 

animazione del territorio e condivisione delle conoscenze tra i 

soggetti del partenariato finalizzate ad approfondimenti 

conoscitivi e alla condivisione e definizione di azioni coordinate 

necessarie per rendere fattibile il progetto collettivo 



INTERVENTI AMMISSIBILI (II) 

 

costituzione del partenariato e la predisposizione degli atti 

a ciò necessari (atto costitutivo, statuto, regolamento 

interno, ecc.);  

disseminazione e trasferimento dei risultati del progetto 

di cooperazione, ossia del modello tecnico/organizzativo 

adottato. 

Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto 

proposto si avviino attività nuove. Non sono ammissibili, quindi, 

attività comuni già in atto. 



SPESE AMMISSIBILI (I) 

Sono finanziabili esclusivamente i costi della cooperazione, 

coerenti con gli obiettivi e le finalità proprie della sottomisura, 

necessari e direttamente legati alla stessa: 

costo dell’animazione della zona interessata volta a rendere 

fattibile il progetto collettivo; vi rientrano, ad esempio, le spese di 

missioni e trasferte direttamente legate all’attività di animazione, 

le spese connesse all’eventuale utilizzo di un animatore al quale 

sia affidato il compito di coinvolgere e mettere in rete i 

partecipanti al progetto, spese per l’organizzazione di focus group, 

seminari, workshop, gruppi di lavoro tematici, materiale 

informativo, ecc.);  

spese di costituzione, comprese spese notarili, 

amministrative e legali, e di predisposizione dei relativi atti 

(atto costitutivo, statuto, regolamento interno, ecc.);  



SPESE AMMISSIBILI (II) 

costi di esercizio della cooperazione, ossia i costi di gestione 

derivanti dall’atto della cooperazione, quali, a titolo 

esemplificativo:  

- costi di funzionamento del partenariato (ad esempio, 

coordinamento del gruppo); 

- costi del personale dedicato all’attività progettuale; 

- spese di rete (ad es. missioni e trasferte del personale dedicato 

alle attività progettuali, gestione e aggiornamento sito web);  

costi delle attività promozionali, tra cui le spese per la 

disseminazione e per il trasferimento del modello 

tecnico/organizzativo di cooperazione utilizzato (ad esempio, 

spese socializzazione del know-how e del sistema organizzativo 

innovativo, nonché spese per partecipazione ad eventi, noleggio di 

sale, servizi, impianti e attrezzature inequivocabilmente 

finalizzati alla disseminazione, al trasferimento e alla divulgazione 

dei risultati del progetto di cooperazione, e quindi 

all’organizzazione di incontri divulgativi, brochure, materiale 

informativo);  



SPESE AMMISSIBILI (III) 

costi diretti del progetto legati all'attuazione di un piano 

aziendale e sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali 

che derivano direttamente dalle attività progettuali, quali: 

impianti, macchinari, materiali di consumo, esami, consulenze 

specifiche e altri beni e/o servizi necessari per la realizzazione 

di economie di scala, adeguamento e ristrutturazione di 

fabbricati funzionali allo svolgimento degli interventi previsti; 

acquisto di marchi, licenze e software connessi alla gestione di 

processi di lavoro comune;  

spese generali, nel limite massimo del 12% del costo totale del 

progetto ammesso 



INTERVENTI E SPESE NON 

AMMISSIBILI  

spese riguardanti l’ordinaria attività svolta dai beneficiari; 

spese sostenute da un gruppo preesistente che intende 

continuare un progetto già in essere;  

spese sostenute e/o quietanzate oltre il termine previsto 

per la rendicontazione;  

le spese di cui all’art. 69 comma 3 del Reg. (UE) n. 1303/2013, 

tra cui l’imposta sul valore aggiunto, salvo nei casi in cui non sia 

recuperabile ai sensi della normativa nazionale sull’IVA;  

il rimborso dell’IRAP, in relazione al costo del personale;  

le spese di cui all’art. 45, comma 3, del Reg. (UE) n. 1305/2013 



TEMPI DI ESECUZIONE 

 

 Il progetto di esercizio della 
cooperazione deve avere una durata 
compresa tra i 12 mesi e i 24 mesi. 

 

Il suddetto tempo massimo decorre dalla data di 
notifica del provvedimento di concessione del 
contributo adottato dal GAL. Le attività progettuali 
devono essere avviate entro tre mesi dalla data di 
notifica del provvedimento di concessione. 



TEMPI E MODALITA’ DI 

PRESENTAZIONE DELLE 

DOMANDE DI SOSTEGNO 

 

 

 

 Le domande di partecipazione al bando 

potranno essere caricate sul portale SIAN 

di AGEA dal 00.00.2020 al 00.00.2020 

                                                                (SALVO PROROGHE) 



DOTAZIONE FINANZIARIA, 

INTENSITÀ DI AIUTO E 

MASSIMALI DI SPESA 
 

 La dotazione finanziaria del presente bando è pari ad € 
275.000,00 di spesa pubblica. 

 

 L’intensità del sostegno è pari al 100% a copertura dei 
costi ammissibili, sino ad un importo massimo di spesa 
ammessa di euro 275.000,00 per il Gruppo di 
Cooperazione beneficiario, in caso di progetto di durata 
biennale; qualora il progetto abbia la durata di un anno 
l’importo massimo di spesa ammessa per beneficiario non 
potrà essere superiore ad euro 137.500,00. 

 

 Il regime di aiuto sarà attuato in conformità al 
regolamento (UE) sul  finanziamento dell’Unione europea 
agli aiuti “de minimis”. nel cui calcolo del plafond deve 
essere presa in considerazione sia l’azienda che ha 
richiesto l'agevolazione che l'insieme delle imprese 
collegate a questa. 

 

 



PAGAMENTO, STATO 

AVANZAMENTO LAVORI E 

SALDO 

 
 I beneficiari del sostegno agli investimenti possono richiedere 

il versamento di un anticipo non superiore al 50% dell’aiuto 

pubblico esclusivamente per la quota progettuale destinata 

agli investimenti materiali, il cui pagamento è subordinato 

alla presentazione di una fideiussione bancaria o di una 

polizza assicurativa o di una garanzia equivalente di importo 

pari al 100% dell’anticipo concesso. 

 Per le operazioni la cui spesa ammessa è inferiore o uguale a 

100.000 euro, il beneficiario può richiedere l’erogazione di 

un unico acconto, il cui importo, può arrivare sino al 90% 

del contributo concesso. 

 Il pagamento del saldo finale può essere effettuato in 

funzione della spesa sostenuta per la realizzazione delle 

attività comprovata da fatture, da documenti probatori e 

documenti aventi forza probatoria equivalente.  

 



OBBLIGHI 

 

Gli impegni assunti con il progetto dovranno 

essere mantenuti per 5 anni dall’erogazione 

del saldo. 


